








Colombia
GRANDI T OUR 

Volo da Roma - 12 gior ni
30/10 € 2.965

In c roc iera a Oslo e i  Fiordi
TOUR IN AEREO 

Volo da Bologna - 7 gior ni
4/9 € 1.725

Madrid e Andalusia
TOUR IN AEREO

Volo da Firenze - 8 gior ni
31/8 € 1.290 - 7/10 € 1.250

Port ogallo - TOUR IN AEREO

Volo da Firenze - 8 gior ni

5/8 - 19/8 € 1.220
11/8 € 1.250 - 22/9 € 1.160

Basilica ta
SOGGIORNO CON ESCURSIONI

Pullman G.T. - 7 giorni
10/9 € 559

Pug lia  - Colori e le ggende
SOGGIORNO CON ESCURSIONI

Pullman G.T. - 7 giorni
23/9 € 589

Sicilia Occidentale
SOGGIORNO CON ESCURSIONI

Pullman G.T. e Nave - 8 giorni
13/9 € 739

Sicilia V al di Noto
SOGGIORNO CON ESCURSIONI

Pullman G.T. e Nave - 8 giorni
20/9 € 689

Cilento
SOGGIORNO

Pullman G.T . - 8 giorni
Ogni domenica fino al 2/9 da € 539

Isc hia
SOGGIORNO

Pullman G.T . - 8 giorni
Ogni domenica fino al 14/10 da € 349

Gira Il Mondo 
Estate e Autunno 2018
Richiedete nelle nostre agenzie il catalogo completo 
e approfittate dei nostri vantaggi esclusiv i! 
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LAGHI

I più grandi 
d’Italia
I laghi del nord fra sport, 
navigazione, divertimento

di  Barbara Beni

Come si pensa al lago ecco che 
alla mente arrivano le prime 

righe de I promessi sposi, “Quel 
ramo del lago di Como, che volge 
a mezzogiorno, tra due catene non 
interrotte di monti…”. Il romanzo 
è un classico: per associazione lo 
diventano i tre laghi più grandi 
d’Italia, Maggiore, di Como e di 
Garda, quasi che il tempo, lì, si sia 
fermato. Ma se li guardiamo con 
attenzione scopriamo anche tanti 
aspetti di modernità.

Lago Maggiore
Undici isole!
Un po’ piemontese e un po’ 

lombardo, oltre che svizzero, da 
Cannobio, Cannero, Oggebbio 
e Ghiffa, si gode la vista su tutte e 
tre le sponde. È un lago con tante 
isole: fra grandi, piccole e minu-
scole ne conta 11! I collegamenti 
sono frequenti e nel Museo dell'I-
sola Bella è conservata una piroga 
preistorica a testimonianza della 
lunga storia della vita lacustre. Na-
vigare lungo il golfo del Borromeo, 
fra Stresa e Pallanza, può essere 
un’esperienza varia e divertente. 
Si può approdare all’Isola Madre, 
la più estesa e popolosa di fauna 
volatile, o all’Isola dei Pescatori, 
l’unica abitata stabilmente anche 
se da solo una quindicina di per-
sone, oppure all’Isola Bella, vero 
e proprio giardino multicolore, o 
ancora all’Isolino di San Giovanni, 
dove per molti anni ebbe residenza 
il direttore d’orchestra Toscanini. 

Sarà altrettanto piacevole anche 
rientrare sulla terraferma e fermarsi 
a Verbania per visitare il magnifico 
giardino botanico di Villa Taranto, 
o a Stresa per ammirare le ville ma-
estose ed eleganti e per visitare il 
giardino botanico Alpinia.
i www.illagomaggiore.it

Lago di Como
Il più riservato
È  il più profondo e il più ri-

servato, anche per la sua confor-
mazione, con buona parte delle 
sponde scoscese, alcune impervie 
e coperte di boschi. Il turismo è 
sempre stato misurato, ospite dei 
salotti aristocratici nelle numerose 

ville, molte delle quali oggi sono 
visitabili. Lecco, dove furono am-
bientati I promessi sposi, e Como, 
città con un ricco patrimonio 
storico artistico, sono i due centri 
più grandi. Varenna è un borgo 
suggestivo da visitare insieme a 
Villa Monastero, che ospita anche 
un bel giardino botanico; Bellagio 
turisticamente è la più frequen-
tata, con le sue ville monumentali, 
Villa Melzi e Villa Serbelloni (sede 
della fondazione Rockefeller). A 
Laglio ha la sua dimora George 
Clooney, a Cernobbio si trovano 

Villa Erba e Villa Pizzo nonché 
Villa d’Este, che ospita ogni anno 
il famoso convegno economico 
Ambrosetti. A Tremezzo c’è Villa 
Carlotta, con una raccolta d’arte e 
un vasto giardino botanico. Infine, 
a Torno vale la pena visitare la Villa 
Pliniana che nel corso del tempo 
ha visto il passaggio di tanti ospiti 
illustri, da Napoleone a Manzoni, 
a Foscolo, Stendhal, Byron, Verdi, 
Bellini, Rossini e anche Leonardo 
da Vinci, che qui studiò la fonte 
intermittente che sgorga da una 
roccia, oggi nella corte interna 
dell'edificio. 
i www.in-lombardia.it

Lago di Garda
Dalle terme al surf
È il più grande e il più turistico; 

tocca Trentino, Veneto e Lombar-
dia. Già in epoca romana era meta 
di vacanze termali alle sorgenti 
sulfuree di Sirmione, che tuttora 
sono frequentate e da visitare in-
sieme ai resti archeologici della 
Villa Romana nota come “Grotte 
di Catullo”. A Gardone Riviera 
Gabriele D'Annunzio fece co-
struire il Vittoriale degli italiani, 
cittadella monumentale con uno 
straordinario insieme di edifici, 
vie, piazze, teatri, giardini e corsi 
d’acqua. Chi ama il verde e la va-
canza attiva può fare splendide 
escursioni a piedi, andare a ca-
vallo, pedalare in mountain bike, 
fare arrampicate su pareti ideali, 
scendere torrenti praticando can-
yoning, lanciarsi col parapendio 
dal monte Baldo e volare sopra il 
lago, fare vela e surf, naturalmente 
anche solo stendersi al sole. Se 
invece si cerca il divertimento ci 
sono i parchi tematici: Gardaland, 
con il suo mondo di giostre, l’area 
dedicata al mondo del cinema e 
l’altra al medioevo; Canevaworld, 
un susseguirsi di scivoli e piscine; 
Parco natura viva, giardino zoo-
logico e safari dove poter vedere 
le specie a rischio curate per es-
sere reimmesse in libertà; Parco 
Giardino Sigurtà, oasi verde con 
splendide fioriture, giochi acqua-
tici e anche un labirinto.
i www.visitgarda.com

Turismo

Il lago
di Garda 

da Rai news Geo
del 3/2/16
o 12,44

https://bit.
ly/2xNfSA4

A letto sull’acqua
Stanchi delle solite camere d’albergo? Addormentarsi a 
bordo di una casa galleggiante potrebbe saziare la fantasia 
più ardita. Alcune stanno ancorate in un punto fisso, come 
a Roma lungo il Tevere, molte sono in grado di navigare. La 
Francia è la prima in Europa per reti di fiumi e canali 
navigabili; la maggior parte delle chiatte stanno in 
Borgogna, oppure lungo il Rodano da Avignone a Lione, 
toccando la Camargue e la sua vegetazione selvaggia. Ma si 
può navigare anche lungo il Danubio e visitare città come 
Vienna, Praga, Budapest, oppure andare più a nord verso 
Olanda e Belgio. In Italia, salvo piccole eccezioni lungo il 
Brenta e i canali di Venezia, il turismo fluviale non si è 
ancora sviluppato. 
i www.girolibero.it, www.fluvialtour.it

Notti insolite

San Felice del Benaco (BS), Lago di Garda FOTO M. CASAROSA

http://www.illagomaggiore.it
http://www.in-lombardia.it
http://www.visitgarda.com
https://bit.ly/2xNfSA4
https://bit.ly/2xNfSA4
http://www.girolibero.it
http://www.fluvialtour.it
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Mondo verde
«La valeriana rossa (Centran-

thus ruber) è senz'altro tra le piante 
che meglio si adattano ai terreni 
poveri, ciottolosi e asciutti - assi-
cura Fabiani -; ne esiste anche una 
varietà a fiore bianco, più rara. È 
molto rustica, ha una lunga fio-
ritura appariscente, con piccoli 
fiori rosa carminio, numerosissimi, 
riuniti in infiorescenze ramificate. 

Accanto a que-
sta si può po-
sizionare una 
vigorosa Ver-
bena bonarien-
sis, una delle 
poche verbene 
rustiche. Il suo 
p o r t a m e n t o 
è leggero: una 
miriade di fio-
rellini, riuniti in 
corimbi, color 
malva. Interes-
sante, perché 
no, inframez-
zare a queste 
due erbacee 
una gramina-
cea discreta 
che "riempie" 
senza prevalere, 

come la Deschampsia cespitosa, 
che forma cespi fittissimi, eretti, 
con pannocchie autunnali, va-
porose e belle anche in inverno, 
quando sono ricoperte di brina 
mattutina». Concludiamo con 
un piccolo arbusto e un’erbacea 
tappezzante: Potentilla fruticosa, 
arbusto reperibile ovunque, è 
adatta alla nostra aiuola, ma me-
glio scegliere tra le varietà basse 
e a fiori gialli, quelle più robuste 
e resistenti a tutto, anche al sole 
più cocente. Come Potentilla f. 

"Goldfinger", color giallo brillante, 
alta 70 centimetri o la Tangerine, 
che invece è di un bel giallo oro, 
alta intorno ai 50 centimetri. L’er-
bacea tappezzante, dalle tonalità 
grigio verdi e fiori blu scuro, che 
porta il nome di Veronica spicata 
ama molto il sole; forma, con le 
sue foglioline bluastre, un tappeto 
denso che potrebbe anche esten-
dersi, un po’ selvaggio, tra la ghiaia 
del giardino. s

Anche il giardinaggio può aiu-
tare l'ecosistema; per esempio, 

impiegando sostanze naturali o 
dal minimo impatto ambientale, 
per curare le nostre piante, o fa-
cendo uso di fertilizzanti organici 
al posto di quelli chimici. Anche 
dedicarsi alla coltivazione di spe-
cie che necessitano di poca acqua 
può rivelarsi una scelta intelligente. 
Come racconta Luigi Fabiani, giar-
diniere dal 1984 all'Orto Botanico 
di Firenze – dove, tra le tante cose, 
cura anche una bella e importante 
collezione di begonie: «Nella mia 
lunga esperienza di giardiniere 
ho imparato che è possibile avere 
un bel giardino lussureggiante 
usando anche meno acqua, poiché 
esistono, oltre alle piante succu-
lente notoriamente poco assetate, 
moltissimi arbusti e specie erbacee 
che resistono benissimo anche in 
zone caratterizzate da estrema sic-
cità per lunghi periodi». 

Rustiche ma colorate
Se il vostro spazio esterno è 

battuto inesorabilmente dal sole, 
da mattino a sera, e il terreno non 
trattiene nessuna goccia di acqua, 
sappiate che si possono disporre 
delle ginestre che lì vegeteranno 
benissimo, dal livello del mare 
ai monti. «Le varietà di ginestre 
come la Burkwoodii dai fiori rosso 
vivo e striati di giallo o la Lena, 
color rosso scuro e bordata di 
giallo - afferma Fabiani -, offrono 
in estate una fioritura vigorosa e 
appariscente e in inverno manten-
gono gli steli verdi; potarle dopo 
la fioritura, di almeno metà della 
chioma, le aiuta a mantenersi in 
salute e a garantirci che non si "spo-
glino" troppo». 

Un altro arbusto rustico, che 
si adatta bene anche a terreni ar-
gillosi, è il Caryopteris clandonen-
sis la cui fioritura, da agosto a fine 
settembre, è entusiasmante: asso-
miglia a una nuvola azzurra e lilla. 
«Anche per questa pianta, di cui 
esistono ibridi con fiori bianchi o 
foglie dorate - continua Fabiani - è 
sufficiente una potatura vigorosa 
da effettuare in febbraio-marzo. 
Necessita di una buona dose di 

PIANTE

Belle 
senz’acqua

letame maturo e di potassio, so-
stanza che favorisce la colorazione 
blu e l'abbondanza dei fiori, che 
si stimola anche recidendo quelli 
ormai secchi. Piantando invece 
una macchia di Issopo, le cui foglie 
verde brillante sono semi-persi-
stenti, godremo della sua vistosa 
fioritura blu violacea, riunita in in-
fiorescenze, da luglio a settembre, 
oltre che del suo intenso profumo. 
Inoltre, dato che è una pianta of-
ficinale dalle molteplici proprietà, 
potremo impiegarla sia in cucina 
sia per preparare tisane». 

Aiuole profumate
Usando piante che ben sosten-

gono il calore e il clima asciutto, po-
tremmo creare anche un'aiuola che 
quasi non richiede interventi irrigui, 
ma colorata e profumata. Fabiani ci 
propone per questo scopo, oltre alle 
specie già descritte, alcune piante 
facili da reperire e conosciute, non-
ché piuttosto economiche. 

Arbusti colorati e profumati 
adatti ai climi più aridi

di Càrola Ciotti

L’INTERVISTATO
Luigi Fabiani
giardiniere

Verbena bonariensis in fioreFOTO F. MAGONIO
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reazione è locale e, anche se può 
manifestarsi un grande gonfiore, 
resta comunque localizzato. La 
puntura di vipera causa molto do-
lore e infiammazione localmente 
nel punto del morso, ma scatena 
reazioni che coinvolgono anche 
altri organi: l’animale è progressi-
vamente sempre più debole, può 
presentare edema sul muso e collo, 
può avere difficoltà a muoversi e 
respirare. Se non si interviene su-
bito possono verificarsi reazioni 
epatiche e renali. Sotto la guida del 
veterinario, in emergenza anche 
telefonicamente, bisogna som-
ministrare del cortisone a rapida 
azione».

Colpo di calore
«Il cane non possiede ghian-

dole sudoripare disseminate in 
tutto il corpo come noi, ma sol-
tanto localizzate nei polpastrelli. 
Per cui per lui sudare non è facile, 
anzi, è impossibile - specifica Mar-
tina Biondi -. La dissipazione del 
calore in eccesso è attuata con 
una respirazione rapida e super-
ficiale che tutti abbiamo visto os-
servando il nostro cane stanco o 
affannato. 

Questo sistema però non è 
molto efficiente, per questo i cani 
in generale, ed alcune tipologie 
in particolare, sono soggetti al 
colpo di calore. Una patologia 
iperacuta nella quale il cane non 
riesce più ad abbassare autonoma-
mente la temperatura corporea, la 
quale si alza portando l’animale 
alla morte, se non si interviene in 
tempo. Cani anziani, brachicefali 
(cioè con il muso schiacciato tipo 
boxer, carlino e bulldog), cardio-
patici, oppure cani molto giovani o 
con turbe respiratorie, sono molto 
predisposti. Il consiglio è portare 
sempre una ciotola dell’acqua e 
bagnare il proprio cane se lo si vede 
in affanno. Evitare ore calde e luo-
ghi chiusi (auto, terrazze al sole) e 
anche la spiaggia. Potete misurare 
la temperatura con un termome-
tro digitale per via rettale: deve 
stare sotto i 39 gradi. Nel colpo di 
calore si raggiungono anche i 42°».
i facebook Ethic-Street

Chi possiede un cane o un gatto 
si è trovato quasi sicuramente 

nella situazione di dover affrontare 
un’emergenza e non sapere che 
cosa fare. Che fare in attesa di por-
tare il nostro amico dal veterinario? 
La cosa da evitare è trovare rispo-
ste su internet, ci spiega la dotto-
ressa Martina Biondi, ideatrice di 
un corso di primo soccorso per 
cani e gatti, organizzato dall’asso-
ciazione Ethic street, che ha avuto 
molto successo.

«L’idea mi è venuta proprio 
perché nel mio lavoro ho visto 
commettere, seppur in buona fede, 
molti errori che anziché aiutare i 
nostri animali hanno peggiorato 
la situazione - spiega la veterina-
ria -. La rete, molto utile in alcuni 
casi, può portare decisamente 
fuori strada e suggerire comporta-
menti sbagliati. Spesso, per esem-
pio, nel caso di ingestione di un 
corpo estraneo, viene consigliato 
di far vomitare l’animale usando 
acqua ossigenata, che può essere 
molto pericolosa. Inoltre il vomito 
indotto non sempre è utile, quello 
che è stato ingerito potrebbe es-
sere già stato assorbito oppure, 
nel caso di un oggetto, potrebbe 
essere troppo grosso per essere 
rimosso in quel modo, oppure es-
sere abrasivo».

Ecco le emergenze più fre-
quenti che possono capitare a un 
cane.

Sospetto 
avvelenamento
«Ci sono diversi fattori che 

possono indurre un vomito im-
provviso - spiega il medico -, come 
cibi andati a male, carcasse ecc. Ma 
come si capisce se il nostro cane è 
stato avvelenato? I sintomi di un 
avvelenamento, oltre al vomito 
acuto e violento, sono: tic, movi-
menti muscolari incontrollati, con-
vulsioni. Le sostanze utilizzate per 
produrre esche avvelenate sono 
solitamente antiparassitari e lu-
machicidi. Sono prodotti venduti 
liberamente che possono essere 
ingeriti anche accidentalmente 
se lasciati in orti e giardini. Molto 
comune è anche l’avvelenamento 

ANIMALI

Sos a
quattro zampe

da metaldeide, un composto chi-
mico usato come fitofarmaco con-
tro chiocciole e lumache, che si 
presenta come piccoli pellets di 
colore azzurro. Pericolosi sono poi 
i rodenticidi, il comune veleno per 
topi. Questo, dopo l’ingestione, 
non provoca sintomi improvvisi, 
ma una lenta e progressiva impos-
sibilità nel coagulare il sangue. I 
sintomi possono manifestarsi 
dopo giorni, per esempio il cane è 
abbattuto, ha poche forze e le mu-
cose gengivali sono molto chiare. 
Purtroppo non ci sono rimedi ca-
salinghi che possono tamponare 
la situazione, l’unica cosa da fare è 
correre subito dal veterinario che 
valuterà come intervenire».

Attenti alle punture
Un altro problema frequente 

soprattutto d’estate sono le 
punture di vipera e di insetti. In 
entrambi i casi i punti più fre-
quentemente colpiti sono muso 
e zampe, ovvero le parti con cui 
il cane esplora il mondo intorno 
a sé. «La differenza - continua la 
veterinaria - sta nel fatto che per 
la semplice puntura di insetto la 

Consigli di primo soccorso 
per cani in difficoltà

di Silvia Amodio

Ambulanza
veterinaria

da Striscia la Notizia
del 27/5/15
o 2,18

https://bit.
ly/2xMBNrc

L’INTERVISTATA
Martina Biondi
veterinaria

https://bit.ly/2xMBNrc
https://bit.ly/2xMBNrc
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Salute
non vi siano lesioni o callosità a li-
vello dei piedi. Consiglio alle per-
sone con diabete di richiedere al 
medico curante l’invalidità civile, 
che permette di ottenere un paio 
di scarpe ortopediche/sanitarie 
all’anno». 

Quali sono le buone abitudini che 
dovremmo prendere? 
«Innanzitutto è fondamentale 
un’accurata igiene del piede, 

che va lavato giornal-
mente facendo par-
ticolare attenzione 

ad asciugare molto 
bene tra dito e dito 
(per evitare, specie 
in estate, che l’u-

midità favorisca la 
comparsa di funghi). 

Molto importante è 
anche il taglio delle un-

ghie (in pazienti 
a rischio meglio 
se fatto da un po-

dologo), che deve es-
sere eseguito con forbici 
smusse stando attenti a 

tagliarle diritte, limando 
successivamente gli angoli 

con lime di cartone. Altro 
consiglio è quello di controllare 

sempre le calzature prima di in-
dossarle. La neuropatia (ridotta 
sensibilità ai piedi) talvolta rende 
difficoltoso accorgersi di sassolini 
o altri piccoli oggetti che potreb-
bero essere causa di lesioni ulce-
rative, anche gravi. Mai indossare 
scarpe strette, scomode, a volte 
bastano pochi minuti per creare 
un danno anche importante». 

In estate cosa dobbiamo evitare?
«Innanzitutto di camminare a 

piedi nudi sulla sabbia, non sono 
poche purtroppo le persone che 
si rivolgono al nostro centro du-
rante le vacanze con vere e proprie 
ustioni, anche gravi, che mettono 
a rischio il piede stesso. Per chi 
opta per la montagna, i rischi sono 
costituiti soprattutto dalle calza-
ture, che se troppo rigide possono 
creare lesioni ulcerative. Meglio 
scarpe da ginnastica, magari rinun-
ciando alle vie ferrate!».  s

È una delle complicanze del dia-
bete, un disturbo invalidante 

che rende difficile la vita a chi ne 
soffre. Ma cosa si intende per piede 
diabetico? Cerchiamo di fare chia-
rezza con l’aiuto di Matteo Mo-
nami, diabetologo dell’ospedale di 
Careggi a Firenze. 

«Con il termine piede diabe-
tico ci si riferisce a varie malfor-
mazioni del piede di un soggetto 
affetto da diabete, di vario grado e 
natura, che possono andare dalle 

“semplici” callosità, alluce valgo, 
“piede piatto”, fino a vere e pro-
prie lesioni ulcerative. È molto 
importante riconoscere il piede 
diabetico, quando ancora non 
sono presenti le lesioni ulcera-
tive; questo, infatti, permette 
di mettere in atto numerose 
strategie».

Qual è la prevalenza di 
questa complicanza nella 
popolazione diabetica?
«Si stima che circa il 10-

15% dei pazienti con diabete svi-
lupperà almeno una volta nella 
propria vita una lesione ulcerativa 
ai piedi. Attualmente in Italia, il 
tasso annuale di ulcere al piede 
varia tra il 5% ed il 7% (circa 3 volte 
rispetto alla popolazione non af-
fetta da diabete)».

Cosa provoca queste 
malformazioni? 
«Le malformazioni sono cau-

sate dalla neuropatia diabetica e 
dall’arteriopatia agli arti inferiori. 
La neuropatia è dovuta all’alte-
razione delle fibre nervose degli 
arti inferiori, che può essere re-
sponsabile di alcuni sintomi, quali 
formicolii, crampi notturni, ri-
dotta sensibilità a livello dei piedi 
ed altro. L’arteriopatia, invece, è 
causata da restringimenti delle ar-
terie degli arti inferiori, con conse-
guente ridotto afflusso di sangue ai 
piedi; i sintomi che di solito si pos-
sono avvertire sono dolori ai pol-
pacci mentre si cammina, crampi 
notturni, estremità fredde».

Come si cura il piede diabetico?
« È  m o l t o  i m p o r t a n t e 

Le buone abitudini
per prevenire
un disturbo
invalidante

DIABETE

Piedi in forma

Non ti scordar di te
Continua anche in estate la campagna di Coop a favore 
della ricerca sull’Alzheimer. Diversi sono i prodotti coinvolti: 
fino all’11 luglio le crocchette di pollo bio Vivi verde, dal 9 al 
22 agosto l’acqua naturale Sant’Anna Fonte di Vinadio da 2 
litri, dal 23 agosto al 5 settembre l’uva Vittoria in confezione 
da 2 kg. Acquistandoli, si contribuirà, attraverso 
l’associazione Airalzh, a finanziare borse di studio per 
giovani ricercatori in molte Università italiane. Gli studi 
attualmente in corso riguardano lo sviluppo di test per la 
diagnosi precoce, la ricerca di trattamenti farmacologici e 
dei meccanismi che favoriscono l’insorgenza della malattia.
i www.airalzh.it

Alzheimer

riconoscere il piede diabetico, 
quando ancora non sono presenti 
le lesioni ulcerative che si possono 
prevenire ad esempio con una 
scarpa comoda, con pianta larga, 
possibilmente senza cuciture in-
terne. È fondamentale controllare 
ogni giorno (con uno specchio o 
con l’aiuto di un familiare) che 

L’INTERVISTATO
Matteo Monami
 diabetologo 
Azienda ospedaliero-
universitaria Careggi

di Alma Valente

http://www.airalzh.it
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A cena per il Meyerpiù
Aiutare il Meyer a diventare più grande e ancora più 
efficiente, si può. Facendo una donazione a partire da 1 euro 
o da 100 punti della spesa alle casse dei Coop.fi ma anche 
partecipando il 12 luglio alla cena organizzata da Legacoop 
e Unicoop Firenze in piazza Bartali, a Firenze. A seguire, il 
concerto di musica classica dell’orchestra Filharmonie. La 
serata si inserisce nel programma di iniziative di 
Rigenerazione urbana che da giugno e per tutto luglio 
animano la piazza. L’accordo tra Unicoop Firenze e 
Fondazione Meyer prevede, oltre al contributo di 1 milione e 
cinquecentomila euro in tre anni da parte della cooperativa, 
numerose iniziative di informazione, sensibilizzazione e 
raccolta fondi. Con il progetto Meyerpiù l’ospedale passerà 
dagli attuali 30.000 a 40.000 metri quadri.
i Prenotazioni per la cena: Argonauta Viaggi 0556800452 
(Centro*Gavinana) . Quota di partecipazione 10 euro, 
interamente devoluti al progetto Meyerpiù.

Solidarietà

PREVENZIONE

Sicuri al sole
I consigli del Meyer
per proteggere i più piccoli 
dai danni dell’esposizione

L’ estate è alle porte. Ma per go-
dere davvero delle lunghe gior-

nate di sole in riva al mare, occorre 
mettere in valigia un’alta protezione 
solare. «Il sole è un bel dono, che 
va trattato con molta attenzione e 
prudenza», spiega Cesare Filippeschi, 
dermatologo del Meyer.

Quali sono i vantaggi che il sole 
arreca all’organismo dei piccoli?
«L’esposizione solare può aiutare 

il bambino a una corretta sintesi della 
vitamina D e ad attivare altre funzioni 
metaboliche fondamentali nella re-
golare crescita del piccolo. Inoltre ci 
sono patologie, come le psoriasi e gli 
eczemi, che vengono addirittura cu-
rate dai raggi solari, tanto che si parla 
di elioterapia. A questi effetti benefici, 
però, si affiancano dei rischi che non 
devono essere sottovalutati».

Quindi ci sono delle regole
da rispettare?
«Un bambino fino a cinque-sei 

mesi non deve avere un’esposizione 
diretta al sole per periodi prolungati; 
per un bambino fino a sei anni di età 
è corretto usare una protezione alta 
(50+); invece un bambino sopra i sei 
anni, che non presenta particolari 
patologie o non assume farmaci che 
sconsigliano l’esposizione solare, può 
giocare in spiaggia, utilizzando una 
semplice crema con fattore di prote-
zione 30. Ovviamente le ore migliori 
in cui esporsi sono le prime della mat-
tina e del tardo pomeriggio. Non biso-
gna dimenticare che non esiste una 

IN TAVOLA

Intossicazioni
Come evitarle 

In estate aumentano i rischi di intossi-
cazione alimentare causati da batteri 

che proliferano in cibi come la carne 
cruda o poco cotta e nelle verdure, 
se non vengono trattati con i dovuti 
accorgimenti. 

«È noto a tutti che i cibi cotti sono 
più sicuri - spiega il dottor Stefano Can-
tini, Direttore dell’area Sanità pubblica, 
veterinaria e sicurezza alimentare 
della Ausl Toscana Centro - perché 
la maggior parte dei microrganismi 
e delle tossine viene inattivata dalle 
temperature superiori ai 60-70°C. Ma 
grande importanza rivestono anche le 
condizioni in cui i cibi sono mantenuti 
durante le varie fasi di conservazione: 
specialmente per carne e pesce la ca-
tena del freddo previene lo sviluppo 
e la moltiplicazione di molti microrga-
nismi, che per essere effettivamente 
tossici necessitano di una popolazione 
molto numerosa». 

Per evitare le tossinfezioni alimen-
tari ci sono alcune regole essenziali. Ad 
esempio, preferire il pesce ben cotto, i 
frutti di mare non vanno mai mangiati 
crudi (non è vero che il limone ha il po-
tere di eliminare gli eventuali batteri o 
virus presenti). Accorgimenti analoghi 
valgono anche per la carne. Lavare 
accuratamente frutta e verdura (se 
ci sono dubbi, aggiungendo bicarbo-
nato o altri disinfettanti alimentari). È 
opportuno che dolci e gelati, alimenti 
sensibili e facili alle culture batteriche, 
siano conservati perfettamente. I gelati 
vanno tenuti in freezer e se si sono 
sciolti meglio non ricongelarli.  s

protezione totale e che la crema, an-
che se non scherma completamente, 
rappresenta una preziosa alleata, che 
è indispensabile anche se si sta sotto 
l’ombrellone: la rifrazione solare ar-
riva anche lì».

I filtri della protezione solare 
sono rischiosi?
«L’utilizzo di creme dermatologi-

camente testate non comporta alcun 
problema».

Come deve essere applicata
la crema?
«La cosa migliore è metterla 

prima di uscire di 
casa, così si riesce 
a spargerla meglio 
su tutto il corpo e 
l’effetto protettivo 
è potenziato dopo 
almeno mezz’ora 
dalla applicazione. 
La frequenza ide-
ale è ogni due ore 
e questo vale sia 
nel caso in cui si 
sia fatto il bagno 
sia che non si sia 
fatto».

Ma quali sono i 
rischi per chi non 
segue le regole?

«I fattori di rischio dell’esposi-
zione solare indiscriminata, ovvia-
mente associata a una predisposi-
zione genetica allo sviluppo dei tu-
mori della pelle, sono l’insorgenza 
(soprattutto in età adulta) sia dei 
melanomi che dei carcinomi basocel-
lulari e spinocellulari. Questi ultimi, 
fino a poco tempo fa, erano caratte-
ristici delle persone anziane, mentre 
adesso l’età media di insorgenza di 
questa patologia si è notevolmente 
abbassata. Comunque, per fortuna, 
l’incidenza dei melanomi nei bam-
bini è davvero bassissima».

E cosa fare per l’eritema?
«L’eritema può essere una fotoder-

matite causata da esposizione solare 
diretta o determinata da un mix di 
esposizione solare in associazione a 
creme sbagliate o di pessima qualità. 
Per prevenire il problema, può essere 
utile una preparazione con integratori 
a base di estratti minerali che sono fa-
cilitatori della pigmentazione ed una 
esposizione graduale. Quindi ricor-
diamo prudenza senza rinunciare alla 
bellezza di una passeggiata col pro-
prio bambino sulla spiaggia... magari 
a vedere uno splendido tramonto!». s

L’INTERVISTATO
Cesare Filippeschi

dermatologo 
Ospedale Meyer 

Firenze

di Olivia 
Bongianni

a cura di Ospedale pediatrico Meyer
INSIEME

PER UNA GRANDE
COLLABORAZIONE.

INSIEME, QUI.
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BARBERINO V.E.  (FI)
Tignano Festival
Il 31° "Tignano festival" per 
l’ambiente e l’incontro tra 
i popoli si apre al Castello 
di Tignano il 1° luglio con 
un omaggio al Mahatma 
Gandhi a 70 anni dalla 
sua scomparsa, e con la 
consegna del "Premio 
incontro tra i popoli" a 
Valentino Giacomin, 
già premiato dal Dalai 
Lama, fondatore di "Alice 
project" per lo sviluppo di 
un’educazione sostenibile 
e di una cultura di pace. Il 
5 il "Premio per l’ambiente" 
sarà consegnato 

all’economista e filosofo 
francese Serge Latouche. Il 
festival prosegue fra musica 
e teatro fino al 27 luglio, 
quando ci sarà il concerto 
di chiusura dedicato 
alla “Musica dal grande 
schermo” dell’Orchestra 
da camera fiorentina. Per 
i soci  di Unicoop Firenze, 
ingresso in convenzione 
per gli eventi a pagamento. 
i 3388680595 
www.tignano.it

FIRENZE
Cina 
contemporanea
in mostra
Fino al 28 luglio Palazzo 
Medici Riccardi ospita la 
mostra, curata da Antonio 
Natali, “Attualità del 
passato. La pittura colta di 
Pang Maokun”. L’artista è 
uno dei pittori più famosi 
nel panorama dell’arte 
della Cina contemporanea 
e attualmente riveste 
il ruolo di Rettore 
dell’Accademia di 
Belle arti di Sichuan. In 

“Attualità del passato”, 
Pang Maokun si fa 
discepolo moderno degli 
antichi maestri dell’arte 
occidentale, partecipe 

di una storia che ha 
studiato e ripercorso 
e, traendo ispirazione 
dai classici, sceglie di 
raffigurare celeberrimi 
dipinti, modificandone 
le trame originali con 
delle intrusioni ironiche, 
entrando nelle scene 
stesse con personaggi di 
sua invenzione oppure 
autoritraendosi. Aperta 
dalle 8.30 alle 19, 
mercoledì chiuso. 
i 055268308 
 www.zhongart.it

Depositi/ 
Fuori Museo
Fino al 21 luglio al 
Chiostro del Convento di 
Santo Spirito è possibile 
visitare “Depositi/Fuori 
Museo”, una mostra a cura 
di Luca Farulli costituita 
da trentasei immagini di 
diverso formato realizzate 
nei depositi dei principali 
musei italiani. La mostra 
rappresenta la più recente 
tappa di aggiornamento 
della ricerca artistica avviata 
dal fotografo fiorentino 
Marco Lanza più di dieci 
anni fa. Le ultime foto 

realizzate, e qui esposte per 
la prima volta, ampliano il 
concetto di deposito: non 
solo museale di genere 
artistico o di storia naturale, 
ma aperto a tutte quelle 
direzioni in cui le cose sono 
legate al lavoro umano, ai 
suoi gesti, a tutto ciò che 
è sedimento e luogo di 
raccolta della nostra storia e 
cultura. Orari feriali 10-13; 
festivi 11.30-13.30 e 15-18. 
Chiuso il mercoledì. 
i 0552302788 
www.amicisantospirito.it

Dragon boat 
festival
Saranno le acque dell’Arno, 
dal 6 all’8 luglio, a ospitare 
per la prima volta in Europa 
il "Dragon boat festival", 
manifestazione ideata 
dall’Ibcpc (International 
breast cancer paddler’s 
commission), che coinvolge 
squadre di donne, ma 
anche uomini, operati di 
tumore al seno e che si 
dedicano a questa disciplina 
come attività riabilitativa 
post-operatoria. Il festival si 
svolge ogni quattro anni, e si 
è tenuto in Canada, Australia 

Segnalazioni
a cura di Edi Ferrari

e Usa. All’edizione 2018 
sarà stabilito il nuovo record 
in fatto di partecipanti: 
120 squadre e circa 4000 
persone in rappresentanza 
di 18 Paesi. La tre giorni oltre 
che sull’Arno si svolgerà in 
parte anche al Parco delle 
Cascine, che ospiterà tutta 
una serie di eventi collaterali. 
i www.florencebcs2018.
org/it

CERRETO GUIDI (FI)
Festival Medicea
Giunto alla sua 45ª 
edizione, il "Festival 

Medicea" propone 
spettacoli, iniziative 
culturali, artistiche e 
sportive, nel segno 
della valorizzazione del 
prodotto d’eccellenza 
del suo territorio, il vino 
Chianti. Dal 13 al 15 luglio 
ci saranno la Selezione 
dei vini “Rubino Mediceo”, 
iniziativa che vede la 
collaborazione anche 
della Associazione italiana 
sommelier; il “Mestolo 
d’Oro”, con le quattro 
contrade del borgo a 
contendersi il titolo per 
il menù più buono, che 

Toscana
Notti dell’Archeologia

È “ "Eroi e miti dell’antichità” il filo 
conduttore della 18ª edizione 

delle “Notti dell’Archeologia”, l’ormai 
tradizionale appuntamento con 
l’iniziativa della Regione che ha 
l’obiettivo di valorizzare il patrimonio 
culturale del territorio. Dal 1° al 31 luglio 
aperture straordinarie serali ed eventi 
in musei, aree e parchi archeologici di 
tutta la regione accolgono il pubblico di 
appassionati e curiosi: la sfida è allargare 
l’interesse sul tema dell’archeologia, con 
un ricco programma di proposte rivolto 
ad un pubblico di tutte le età ed esigenze. 
Un obiettivo che per questa edizione 
passa attraverso il mondo degli eroi e dei 

miti, che ha popolato le rappresentazioni 
delle culture dell’antichità nell’arte, nella 
letteratura, nel teatro, nella religione, 
nella vita civile, ma anche nella vita 
quotidiana. L’esame delle innumerevoli 
figure del mito e dell’eroismo 
permette quindi, partendo spesso da 
testimonianze materiali di grande valore 
estetico, di leggere il sentire di culture e 
di epoche diverse, di conoscerne i modelli 
di comportamento e gli ideali a cui 
aspirava l’uomo di quel tempo. 
i e programma numero verde 800860070 
www.regione.toscana.it/nottidellarcheologia

Serge Latouche

Pang Maokun Sovana (GR)

Depositi/Fuori Museo  (MI)

http://www.tignano.it
http://www.zhongart.it
http://www.amicisantospirito.it
http://www.florencebcs2018.org/it
http://www.florencebcs2018.org/it
http://www.regione.toscana.it/nottidellarcheologia
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sarà votato da una giuria 
tecnica e da una popolare; 
e ancora il mercato dei 
prodotti artigianali ed 
artistici, e l’esposizione 
delle macchine 
agricole d’epoca, con la 
rievocazione dell’antica 
tecnica di battitura sul 
Colle di San Zio. 
i 057155671 
www.prolococerretoguidi.it

festival che in luglio e agosto 
dedica due fine settimana 
e una ventina di incontri 
all’argomento, coinvolgendo 
scrittori, giornalisti, 
campioni dello sport, cuochi, 
artisti e testimoni. Il 14 e 
15 luglio e il 3-4-5 agosto 
saranno sedici le frazioni 
coinvolte in diversi comuni 
dell’Appennino, toccando 
temi come la meteorologia 
e lo stress climatico, 
l’economia e la storia degli 
impianti idraulici, la lotta 
per le risorse idriche in altri 
Paesi e anche la famosissima 
storia della borraccia di 
Bartali e Coppi. 
i www.letterappenninica.it

FIRENZE
Notti d’estate
Anche a luglio il martedì e 
il giovedì all’Osservatorio 
astrofisico di Arcetri a 
Firenze con le serate per 
conoscere da vicino gli astri 
e le regole che governano 
l’Universo. Non tradizionali 
conferenze ma veri e propri 
eventi-spettacolo: il 3 luglio 
laboratorio pittorico rivolto 
a bambini; il 5  luglio un 
racconto sulle origini della 
vita; il 10 luglio concerto 
degli ottoni del Maggio 
musicale fiorentino; il 
12 luglio incontro per 
interrogarsi sulla vita su 
Marte; il 17 luglio si parlerà 
dell’espansione dell’Universo, 
il 19 del mistero della 
nascita della vita; il 24 luglio 
concerto a cura di Music pool, 
mentre il 26 luglio si parla di 
cosmologia osservativa. Gran 
finale il 4 settembre con una 
serata sulla Costellazione 
manga. Contributo suggerito 
6 euro per gli adulti, 4 euro 
per i bambini. Apericena a 
cura de I ragazzi di Sipario.

alla Casa della Musica 
(una realtà unica in Italia, 
dedicata alla musica in 
tutte le sue declinazioni, 
nata per sviluppare 
sinergie e collaborazioni 
fra i soggetti impegnati 
nella diffusione in ambito 
musicale), prevede 
l’esecuzione di alcuni fra 
i capisaldi della musica 
romantica per pianoforte: 
i quattro Impromptus 
Op.90 di Schubert, la 
Suite nella trascrizione 
di Michail Pletnëv tratta 
da Lo Schiaccianoci di 
Čajkovskij, e gli Studi Op.10 
di Chopin, dodici brani 
brevi scritti fra il 1829 e il 
1832 e pubblicati nel 1833, 
quando il compositore 
aveva poco più di vent’anni. 
Ingresso in convenzione 
per i soci. 
i 05751696045 
www.camuarezzo.it

VARIE LOCALITÀ (FI)
Le mille
e una notte

"Le mille e una notte" è 
un festival itinerante che 

si propone di raccontare 
un ciclo di novelle 
tratte dall’omonimo 
capolavoro, un testo di cui 
si conoscono solo pochi 
racconti, nonostante si 
possa annoverare tra i 
capisaldi della letteratura 
mondiale. Il ciclo di letture 
è affidato a sole interpreti 
femminili, a rappresentare 

altrettante Shehrazade e, a 
seconda delle disponibilità 
e possibilità, le serate 
saranno arricchite da 
musica dal vivo, danze 
arabe e degustazioni 
di cibo orientale. Primo 
appuntamento il 6 luglio a 
Sesto Fiorentino con Chiara 
Francini. Fino a settembre 
il festival toccherà anche 
Bagno a Ripoli, Firenze, 
Fiesole, Scandicci e altre 
località del territorio, vere e 
proprie perle in una collana 
di notti che attraverserà 
tutta l’estate. Ingresso in 
convenzione per i soci. 
i 055621894 
www.archetipoac.it

VARIE LOCALITÀ (PT)
LetterAppenninica
A pioggia, a cascata, da 
bere e da benedire, da 
sfruttare e da difendere, 
l’acqua è un bene primario 
attorno a cui ruotano storie, 
personaggi, temi di grande 
attualità. Ed è anche il 
tema scelto quest’anno da 

"LetterAppenninica" per il 

AREZZO
Musica romantica
Il 9 settembre arriva 
al Teatro Petrarca uno 
dei pianisti italiani più 
conosciuti al mondo, Pietro 
De Maria. Il repertorio del 
concerto per pianoforte 
solo che De Maria eseguirà 
ad Arezzo in occasione 
della masterclass che terrà 

Poppi
Nel segno di Leonardo

Dal 7 luglio al 7 ottobre le scuderie del 
Castello di Poppi (Arezzo) ospitano 

la mostra, promossa e organizzata 
dal Comune in collaborazione con 
la Galleria degli Uffizi, “Nel segno di 
Leonardo. La Tavola Doria dagli Uffizi 
al Castello di Poppi”. Al centro di un 
allestimento multimediale ad alta 
tecnologia verrà esposto uno dei dipinti 
più celebri e “contesi” dell’arte italiana 
del Cinquecento. L’opera, illegalmente 
esportata dall’Italia, dopo una lunga 
peregrinazione fra Germania, Stati Uniti, 
Giappone e Svizzera, nel 2012 è rientrata 
nel nostro Paese. Il dipinto raffigura 
la Lotta per lo stendardo, la scena 

centrale della Battaglia di Anghiari, il 
leggendario affresco di Leonardo (andato 
perduto) nella parete destra del Salone 
dei Cinquecento in Palazzo Vecchio a 
Firenze. La Tavola Doria, la cui paternità 
in passato è stata a lungo contesa 
fra Leonardo e un pittore fiorentino 
della prima metà del Cinquecento, 
viene esposta al Castello di Poppi con 
l’attribuzione a Francesco Morandini, 
detto il Poppi, avanzata da uno studioso 
americano. La mostra prosegue lungo 
il borgo di Poppi, nei luoghi dove sono 
custodite tavole del Morandini come 
l’Abbazia di San Fedele, la Propositura dei 
Santi Marco e Lorenzo, il Monastero delle 
Camaldolesi.
i Per i soci ingresso 5 euro (anziché 7). 
Aperta tutti i giorni 10-19.30 
0575520516, info@castellodipoppi.it

LetterAppenninica, festival 2016

Le mille e una notte, Vittorio Zecchin

La Tavola Doria

http://www.prolococerretoguidi.it
http://www.letterappenninica.it
http://www.camuarezzo.it
http://www.archetipoac.it
mailto:info@castellodipoppi.it
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